
   
 

LA PESTE ALLE PORTE DEL TEATRO 
Lä pèstë i l’î jò ou l’indà dlä portë 

La peste è già all’uscio 

convegno 
 

Sala Conferenze 
Parco del Gran Bosco di Salbertrand 

Domenica 16 settembre 2007 
 
Ore 14 BENVENUTO 
Massimo Garavelli, Presidente Parco del Gran Bosco di Salbertrand 
Piero Biolati, Sindaco di Salbertrand 
Valter Giuliano, Assessore alla Cultura e ai Parchi, Provincia di Torino 
Roberto Micali, Presidente dell’Associazione Culturale ArTeMuDa 
 
Introduzione ai lavori 
Renato Sibille, Direttore Laboratorio di Ricerca Teatrale di Salbertrand 
 
INTERVENTI 
Peste et morbo subitaneo. Manifestazioni di peste in Alta Valle Susa 
Clelia Baccon, Storica 
 
L’evoluzione demografica di Bardonecchia dalla peste del 1630 al 1750 
Luigi Martinasso, Storico 
 
In nomine Sancti. Schiere di santi contro la peste in Alta Valle Susa 
Gianluca Popolla, Direttore Centro Culturale Diocesano di Susa 
 
Devozione in epoca di peste in alta valle susa. L’epidemia di peste del 1630 
Laura Gatto Monticone, Andrea Zonato, Centro Culturale Diocesano di Susa 
 
Ore 16.30 Break con prodotti del commercio equo e solidale 
 
Ore 17.00 Ripresa dei lavori 
Musica in tempo di peste. Mors stupebit… 
Gigliola Bianchini, Conservatorio Musica Statale A. Vivaldi di Alessandria 
 
Perché danzare agli altari? Il teatro e la peste della storia 
Fernando Mastropasqua, Docente di Antropologia Culturale 
 
La combustione dei corpi. Dal teatro alla peste 
Roberta De Martini, Cultore di Teatro, DAMS, Università di Torino 
 
Il training dell’attore: alla ricerca dei gesti estremi della peste 
Roberto Micali, Presidente Associazione Culturale ArTeMuDa 
 
Le fonti popolari de L’anjë dlä pèstë del Laboratorio Permanente di Ricerca Teatrale di Salbertrand 
Renato Sibille, Direttore Laboratorio di Ricerca Teatrale di Salbertrand 
 
Ore 19.30 Conclusione del lavori 
 
Ore 20.00 Rinfresco e degustazione di prodotti tipici locali in 
collaborazione con l’associazione culturale l’eigo y cuento 
 

Ore 21.00 
L’anjë dlä pèstë – L’angelo della peste 

Piazza Martiri della Libertà, Salbertrand 
 

Dimostrazione di lavoro del Laboratorio Permanente di Ricerca Teatrale di 
Salbertrand dell’Associazione Culturale ArTeMuDa 



 
L’Associazione Culturale ArTeMuDa, affiliata Arci, nasce a Torino il 14 Febbraio 2003. È formata 
da operatori culturali e ricercatori che hanno come finalità la diffusione e la ricerca artistica nei 
campi di teatro, musica, danza e arti figurative, l’uso dell’espressione artistica per favorire la 
creatività individuale e di gruppo, la creazione di un centro di aggregazione territoriale, la 
formazione di operatori in ambito artistico e sociale e la divulgazione della conoscenza 
dell’espressione artistica attraverso l’organizzazione di seminari, conferenze e laboratori. 
 
Nel gennaio 2004, ArTeMuDa crea il Laboratorio Permanente di Ricerca Teatrale a Salbertrand che 
si propone di raccogliere e rielaborare frammenti di memoria, passi solitari lungo sentieri impervi, 
parole frantumate sulle pietraie ai margini dei campi non più coltivati, immagini racchiuse in 
piccole cose indimenticabili. La ricerca vuole focalizzare la sua attenzione sulla cultura locale 
dell’Alta Valle di Susa attraverso un approccio di tipo storico e antropologico. Le tecniche 
mediante le quali gli ispiratori conducono la ricerca trovano, infatti, fondamento nell’antropologia 
teatrale, una disciplina che studia l’arte dell’attore e la sua presenza scenica nel suo aspetto di 
extraquotidianità. 
 
Una parte fondamentale del lavoro è costituita dall’incontro con gli abitanti del posto, considerati 
alla stregua dei grandi maestri poiché custodi del sapere di una terra e dei suoi gesti. È proprio 
sul gesto che si concentra essenzialmente la ricerca; quel gesto del mondo contadino che 
perdendosi porta con se le parole che non hanno più ragione di essere dette perché narrano, 
descrivono, chiamano quel gesto che produce un lavoro. Il lavoro duro della vita quotidiana ormai 
lasciata alle spalle, ma ancora presente nella carne e nella memoria di persone eccezionali in 
grado di trasmettere l’essenza di quella vita e di quel mondo. 
 
 


